
VISTO

VISTO

il decreto-legge 30 dicembre 2019 , n. 162, recanle Disposizioni urgenti in materict
di prorogo di termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche
amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 lebbraio 2020, n. 8 e, in particolare l'articolo I :

- comma 7, a mente del quale "Con regolamento da adottarsi entro il 3l
dicembre 2020, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.

100, [...] sono individuati i dati di cui al comma I dell'articolo 14 del decreto
legislativo l4 marzo 2013, n. 3j, che le pubbliche amministrazioni [...J devono
pubblicare con riferimento ai titolari amministrativi di verlice e di incarichi
dirigenziali, comunque denominati, [...], nel rispetto dei seguenti criteri:
a) graduazione degli obblighi di pubblicazione dei dati di cui al comma l,lettere
b) ed e), dell'articolo 14, comma l, del decreto legislalivo l4 marzo 2013, n. 33,

in relazione al rilievo eslerno dell'incarico svolto, al livello di potere geslionale e

decisionale esercitato correlato all'esercizio della funzione dirigenziale, tenuto
anche conto della complessilà della strutturq cui è preposto il titolare
dell'incarico, fermo reslando per tutti i titolari di incarichi dirigenzictli l'obbligo
di comunicazione dei doti patrimoniali e reddituali di cui all'arlicolo 13, comma
3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica l6 aprile
2013, n. 62:
b) previsione che i dati di cui all'articolo 14, comma I, lettera fl, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n.33, possano essere oggetto anche di sola
comunicazione all'amministrazione di apparlenenza;
c) individuazione, qnche in deroga all'obbligo di pubblicazione per i titolari di
incarichi dirigenziali di cui all'articolo 19, commi 3 e 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, dei dirigenti dell'amministrazione dell'interno, degli affari
esteri e della cooperazione internazionale, delle Forze di polizia, delle Forze
ormale e dell'amministrazione penitenziaria per i quali non sono pubblicati i dati
di cui all'arlicolo l4 del decreto legislativo l4 marzo 2013, n. 33, in ragione del
pregiudizio alla sicurezza nazionale interna ed esterna e all'ordine e sicurezza
pubblico, nonché in rapporto ai compiti svolti per la lulela delle istiluzioni
democratiche e di difesa dell'ordine e della sicurezza interna ed eslerna";
- comma 7-bis, a mente del quale, al fine di garantire l'immediata ed effettiva
applicazione della misura di tutela di cui al citato comma 7, leltera c) del predetto

articolo 1, le amministrazioni ivi indicate possono individuare i dirigenti,
compresi i titolari di incarichi dirigenziali di cui all'articolo 19, commi 3 e 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per i quali non sono pubblicati i dati di
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in ragione dei

motivi ivi indicati;
il decreto legislativo 14 muzo 2013, n. 33, recante il Riordino della disciplina
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e

dffisione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni e, in
particolare, I'articolo 14;

il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante Norme generali
sull 'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministazioni pubbliche;
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VISTO

VISTO

VISTO

VISl'O

VISTO

VISTO

VISTO

l'articolo l9 della legge 4 novembre 2010, n. 1 83, recante Deleghe al Governo in
materia di lavori usuranti, di riorgonizzazione di enti, di congedi, aspettative e

permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per I'impiego, di incenlivi
all'occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché misure
contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di
conlroversie di lavoro, e, in particolare, I'articolo 19, a mente del quale è

riconosciuta la specificità del ruolo delle Forze armate, delle Forze di polizia e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché dello stato giuridico del personale ad
essi appartenente, in dipendenza della peculiarità dei compiti, degli obblighi e
delle limitazioni personali, previsti da leggi e regolamenti, per le funzioni di tutela
delle istituzioni democratiche e di difesa dell'ordine e della sicurezza intema ed
estema;
il decreto legislativo 29 maggio 2017, n.94, recante Disposizioni in materia di
riordino dei rtroli e delle carriere del personale delle Forze armale, ai sensi
dell'articolo I , comma 5, secondo periodo, della legge 3I dicembre 2012, n, 241:
il decreto legislativo 29 maggio 2017, n.95, recante Disposizioni in materia di
revisione dei ruoli delle Forze di polizia, ai sensi dell'articolo 8, comma I , lettera
a), della legge 7 ogoslo 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle
amministrozioni pub b I iche ;

il decreto legislativo 5 ottobre 2018, n. 126 recante Disposizioni in materia di
revisione dei ruoli delle Forze di polizia, ai sensi dell'articolo 8, comma l,lettera
a), della legge 7 agosto 2015, n. 121, in materia di riorganizzazione delle
amministr azio ni pub b I iche ;
il decreto legislativo 27 dicembre 2019, n. 172, recante Disposizioni integrative e
correttive, a norma dell'articolo 1, commi 2 e 3, della legge lo dicembre 2018, n.

132, al decreto legislativo 29 maggio 2017, n.95, recante " Disposizioni in
materia di revisione dei ruoli delle Forze di polizia, ai sensi dell'articolo 8,

comma 1, lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 121, in materia di
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche " ;

il decreto legislativo 27 dicembre 2019, n. 1.73 recante Disposizioni in materia di
riordino dei ruoli e delle carriere del personale delle Forze armate, ai sensi
dell'qrticolo l, commi 2, lettera a), 3, 4 e 5, della legge l" dicembre 2018, n. 132.
il decreto legislativo l5 marzo 2010, n. 66 recante il Codice dell'ordinamento
militare - COM e, in particolare gli articoli:
- 15, che attribuisce al Ministero della Difesa i seguenti compiti e funzioni

spettanti allo Stato in materia di difesa e sicurezza: difesa e sicurezza militare
del territorio nazionale e delle vie di comunicazione marittime e aree;
pianificazione generale operativa delle Forze armate e Interforze; partecipazione
a missioni anche multinazionali per interventi a supporto della pace; concorso
nelle attività di protezione civile e concorso alla salvaguardia delle libere
istituzioni e il bene della collettività nazionale nei casi di pubbliche calamità;

- 88, a mente del quale lo strumento militare è volto a consentire la permanente
disponibilità di strutture di comando e controllo di Forza armata e interforze,
facilmente integrabili in complessi multinazionali, e di unità terrestri, navali e

aeree di intervento rapido, preposte alla difesa del territorio nazionale e delle vie
di comunicazione marittime e aeree;

- 89, che definisce prioritario il compito di difesa dello Stato affidato alle Forze
armate e riconosce alle stesse il compito di operare a[ fine della realizzazione
della pace e della sicurezza intemazionale e concorrere alla salvaguardia delle
libere istituzioni;

- 92, che attribuisce alle Forze armate ulteriori compiti in occasione di calamità
naturali e in altri casi di straordinaria necessità e urgenza; h



TENUTO CONTO

VISTO

VISTA

VISTO

TENUTO CONTO

che ai titolari degli incarichi dirigenziali apicali, ai sensi degli articoli 26, 29, 33

e 4l del COM, sono attribuite specifiche funzioni e compiti in materia di difesa
e sicurezza nazionale in quanto sono investiti del['approntamento dello
strumento militare ed esercitano la funzione di comando delle rispettive Forze
armate;
l'articolo 3 della legge l4 maggio 2010, n. 84 recante Ratifica ed esecuzione
della Dichiarazione di intenti tra i Ministri della difesa di Francia, Italict,
Olanda, Portogallo e Spagna relativa alla creazione di una Forza di
gendarmeria europea, con Allegati, firmata a Noordwijk il l7 settembre 2004, e
del Trattato tra il Regno di Spagna, la Repubblica francese, la Repubblica
italiana, il Regno dei Paesi Bassi e la Repubblica portoghese per I'istituzione
della Forza di gendarmeria europea, EUROGENDFOR, Jirmato q Velsen il l8
ottobre 2007;
la legge 1o aprile 198 I , n. 121 , rec ante Nuovo ordinamenlo dell 'amministrdzione

dello pubblica sicurezza;
il decreto legislativo l9 agosto 2016,n. 177, recante Disposizioni in materia di
razionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale
dello Stato, oi sensi dell'articolo 8, comma l, letlerq a), della legge 7 agosto
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche;
che l'Arma dei Carabinieri è Forza militare di potizia a competenza generale e

in servizio permanente di pubblica sic:urezza, con le speciali prerogative
conferite dalla normativa vigente, nonché, ai sensi del['artlcolo 3 della legge l4
maggio 2010, n. 84, è la Forza di polizia italiana a staluto militare per laForza
di gendarmeria europea (EUROGENDFOR), e attraverso le sue articolazioni
costituite dal Comando Generale, dall'organizzazione addestrativa,
dall'organizzazione territoriale, dall'organizzazione per la tutela forestale,
ambientale e agroalimentare , dall'organizzazione mobile e speciale e dai reparti
per esigenze specifiche:

-concorre all'attuazione delle predisposizioni di mobilitazione delle Forze
armate;

-concorre alla difesa integrata del territorio nazionale;

-partecipa alle operazioni militari all'estero;

-concorre alla tutela del bene della collettività nazionale in casi di pubbliche
calamità;

-fomisce all'autorità individuata dal Presidente del Consiglio dei ministri,
nell'esercizio delle funzioni di cui all'articolo I della legge 3 agosto 2007, n.

124, elementi informativi necessari per iI rilascio delle abilitazioni di sicurezza
agli appartenenti alle Forze armate, al personale civile dell'Amministrazione
della difesa, nonché alle persone fisiche e giuridiche per lo svolgimento di
attività produttive attinenti alla sicurezza militare dello Stato;

-esercita le funzioni di polizia giudiziaria militare;

-assicura i servizi di sicurezza delle rappresentanze diplomatiche e consolari,
nonché degli uffici degti addetti militari all'estero;

-concorre ad affrontare particolari situazioni di emergenza o di crisi, locali o

intemazionali, che dovessero mettere in pericolo la sicurezza delle suddette

rappresentanze, assicurando la disponibilità di personale appartenente a reparli
speciali;
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TENUTOCONTO

CONSIDERATO

TENUTO CONTO

RITENUTO

CONSIDERATO

-assicura il mantenimento dell'ordine pubblico, della sicurezza dei cittadini,
della loro incolumità e della tutela della proprietà, ai sensi della legislazione
vigente;

-svolge le funzioni di struttura operativa del servizio nazionale di protezione
civile, ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n.225;

-provvede ai servizi presso la Presidenza della Repubblica, alle scorte d'onore,
ai servizi presso gli uffici giudiziari;

-esercita funzioni di polizia giudiziaria e funzioni di sicurezza pubblica;
che il Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri presiede a tutte le attività
nel settore operativo, addestrativo, tecnico-logistico, finanziario e
amministrativo, nonché a quelle concementi l'organizzazione e il personale, sia
in campo nazionale sia in campo intemazionale, ed è altresì componente del
Comitato nazionale dell'ordine e della sicurezza pubblica, del Consiglio
generale per la lotta alla criminalitrà organizzata, oltreché degli organismi
collegiali previsti dal decreto legislativo l5 marzo 2010, n. 66 e dal decreto del
Presidente della Repubblica l5 marzo 2010, n. 90;
che, prima dell'emanazione del regolamento previsto dall'articolo l, comma 7,
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, non è possibile procedere, con
riferimento ai dati dei titolari di incarichi dirigenziali, alla graduazione degti
obblighi di pubblicazione di cui alle lettere A) ed e) dell'articolo 14, comma l.
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. né alla valutazione della possibilità
di prevedere la sola comunicazione all'amministrazione di appartenenza dei dati
di cui alla lettera.fl del medesimo articolo 14, comma l;
delle richiamate peculiari funzioni svolte dalle Forze armate e dall'Arma dei
carabinieri e dai dirigenti apicali, finalizzate alla salvaguardia di beni giuridici
fondamentali e di interessi pubblici di primaria rilevanza, è necessario tutelare
la riseryatezza delle informazioni riguardanti i titolari di incarichi dirigenziali
preposti allo svolgimento di attività operative. nonché di controllo.
coordinamento e indirizzo delle stesse, anche strategico, e di quelle ad esse
funzionali e di supporto, ivi comprese le attività addestrative e di impulso, attesa
la stretta connessione di queste ultime con lo svolgimento di tutti i compiti
istituzionali delle Forze armate e dell'Arma dei carabinieri;
di dover procedere, fino all'emanazione del regolamento di cui all'articolo l,
comma 7, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, all'individuazione dei
dirigenti delle Forze armate per i quali - in ragione del pregiudizio alla sicurezza
nazionale intema ed estema e all'ordine e sicurezza pubblica, nonché in rappo(o
ai compiti svolti per la tutela delle istituzioni democratiche e di difesa dell'ordine
e della sicurezza intema ed estema - non sono pubblicati i dati di cui all'articolo
14 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ad esclusione dei dirigenti
chiamati a svolgere prevalentemente attività contrattuali di procurement i quali,
per espressa previsione di legge o in ragione di specifiche finalità di trasparenza,
sono soggetti a particolari forme di pubblicità e che, per questo motivo, non
possono rientrare nel regime derogatorio;
che la definitiva individuazione delle suddette posizioni è rimessa al
regolamento di cui all'articolo l, comma 7, del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162,
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DECRETA

Articolo I

(Individuazione dei titolari di incarichi dirigenziali del Ministero della Difesa per i quali non sono
pubblicoti i dati di cui all'articolo l4 del decreto legislativo l4 marzo 2013, n. 33)

1. Fino all'adozione del regolamento di cui all'articolo l, comma 7, del decreto-legge 30 dicembre
2019,n. 162, non sono pubblicati i dati di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 14marzo2013,
n. 33, relativi ai seguenti titolari di incarichi dirigenziali di cui all'articolo 19, commi 3 e 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165:
a) Capo di Stato maggiore della difesa;
ò/ Segretario Generale della Difesa;
c/ Capo di Stato maggiore dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica militare,

Comandante generale dell'Arma dei carabinieri;
d,) Comandante del Comando Operativo di vertice interforze.

2. Le disposizioni di cui al comma I si applicano anche ai dati riferiti ai titolari di incarichi
dirigenziali in servizio presso le articolazioni, ivi comprese quelle dipendenti, di seguito indicate:
a) ORGANIZZAZIONE CENTRALE

l) Uffici di diretta collaborazione di cui all'articolo 14 del decreto del Presidente della
Repubblica l5 marzo 2010, n. 90 recante il Testo unico delle disposizioni regolamentari in
materia di ordinamento militare - TUOM;

2) Organismo indipendente di valutazione della performance;
3) Ufficio centrale del bilancio e degli affari finanziari;
4) Ufficio centrale per le ispezioni amministrativel
5) Commissariato generale per le onoranze ai Caduti;

,/ AREA TECNTCO-OPERATM INTERFORZE
l) Stato Maggiore della Difesa, ad esclusione del Direttore di Intendenza Interforze'
2) Comando Operativo di vertice Interforze;
3) Enti interforze di cui all'articolo 93 del TUOM;
4) Comando delle Operazioni in Rete;
5) Ispettorato Generale della Sanità Militare;
6) Raggruppamento Autonomo del Ministero della Difesa;
7) Circolo Ufficiali delle Forze armate;
8) Enti/posizioni siti all'estero;
9) Enti NATO in Italia;

c) AREA TECNICO-AMMINISTRATIVA INTERTORZE
I ) Segretariato Generale Difesa/DNA;
2) Direzione Armamenti Terrestri, ad esclusione del Direttore, Vice Direttore Tecnico, Vice

Direttore Amministrativo, Capo Ufficio del Direttore, Capo Ufficio Programmazione e

Gestione Finanziaria, Capo Ufficio Coordinamento e Omologazioni, Capi Reparto e Capi
Divisione dipendenti;

3) Direzione Armamenti Navali, ad esclusione del Direttore, Vice Direttore Tecnico, Vice
Direttore Amministrativo, Capo Ufficio del Direttore, Capo Ufficio Programmazione e
Gestione Finanziaria, Capi Reparto e Capi Divisione dipendenti;

4) Direzione Armamenti Aeronautici e per I'Aeronavigabilità, ad esclusione del Direttore, Vice
Direttore Tecnico, Vice Direttore Amministrativo, Capo Ufficio del Direttore, Capo Ufficio
Omologazioni e Assicurazioni di Qualità, Capo Ufficio Normativa Tecnica Generale, Capi
Reparto e Capi Divisione dipendenti;



5) Direzione Informatica Telematica e Tecnologie Avanzate, ad esclusione del Direttore, Vice

Direttore Tecnico, Vice Direttore Amministrativo, Capo Ufficio Programmazione e

Gestione Finanziaria, Capi Reparto e Capi Divisione dipendenti;

6) Direzione Generale per il Personale Militare;
7) Direzione Generale per il Personale Civile;
8) Direzione dei Lavori e del Demanio, ad esclusione del Direttore, Vice Direttore, Capo

Ufficio del Direttore, Capo Ufficio Generale Coordinamento Tecnico, Capo I Ufficio,
Capo II Ufficio, Capi Reparto e Capi Divisione dipendenti;

9) Direzione Generale di Commissariato e di Servizi Generali, ad esclusione del Direttore,

Vice Direttore, Capo Ufficio Generale Coordinamento Tecnico, Capo Ufficio Generale

spese nazionali ed estere, Capi Reparto e Capi Divisione dipendenti;

l0) UTTAT Nettuno, ad esclusione del Direttore;

I I ) UTTER Torino, ad esclusione del Direttore;

12) UTTCOM Napoli, ad esclusione del Direttore;

l3) UTTCOM Firenze, ad esclusione del Direttore;
14) Direzione di Amministrazione Interforze (DIRAMINTER) Roma, ad esclusione del

Direttore;
15) UTAER Torino, ad esclusione del Direttore;
16) UTTAER Milano, ad esclusione del Direttore;

l7) UTNAV Genova, ad esclusione del Direttore;

18) UTNAV Roma, ad esclusione del Direttore;

19) Direzione Generale della Previdenza Militare e della Leva;

20) Ufficio Amministrazioni Speciali, ad esclusione del Direttore dell'Ufficio;
21) Ufficio Formazione Specialistica e Didattica;

22) tJffrcio Autonomo Lavori Genio Militare per il Ministero della Difesa, ad esclusione del

Direttore dell'Uffi cio;
d) ESERCITO ITALIANO

l) Stato Maggiore dell'Esercito, ad esclusione del Direttore di Intendenza, del Capo Ufficio
Generale Centro Responsabilità Amministrativa "E.1.", del Vice Capo Ufficio Generale

Centro Responsabilità Amministrativa "E.1.", del Capo Ufficio Amministrativo Centrale

presso l'Ufficio Generale Centro responsabilità Amministrativa "E.l.";
2) Comando per la Formazione, la Specializzazione e la Dottrina, ad esclusione del Direttore

di Intendenza, Direttore di Intendenza presso il Comando per la Formazione e Scuola di
Applicazione dell'Esercito, Capo Ufficio Amministrazione presso I'Accademia Militare;

3) Comando Logistico dell'Esercito, ad esclusione del Direttore di Intendenza, Capo Ufficio
Amministrazione presso il Policlinico Militare Celio;

4) Comando Forze Operative Tenestri e Comando Operativo Esercito, ad esclusione del

Direttore di Intendenza presso il Comando Aviazione Esercito, Direttore di Intendenza

presso i[ Comando delle Forze Speciali dell'Esercito, Capo Ufficio Amministrazione
presso il Centro di Simulazione e Validazione;

5) Comando Militare della Capitale, ad esclusione del Direttore di Intendenza, Direttore
Amministrativo presso I'lstituto Geografico Militare;

6) Comando Forze Operative Nord, ad esclusione del Direttore di Intendenza e dei Direttori
di Intendenza presso le Brigate dipendenti;

7) Comando Forze Operative Sud, ad esclusione del Direttore di Intendenza e dei Direttori di
Intendenza presso le Brigate dipendenti;

8) Comando Truppe Alpine ad esclusione del Direttore di Intendenza e dei Direttori di
Intendenza presso la Brigate dipendenti;

9) Comando NATO Rapid Deployable Corps ad esclusione del Direttore di Intendenza presso

la Brigata di Supporto al NRDC ITA;
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l0) Comando delle Forze Operative Terrestri di Supporto, ad esclusione del Capo Ufficio
Amministrazione, Direttore di Intendenza presso i[ Comando Artiglieria, Direttore di
Intendenza presso il Comando Artiglieria Controaerei, Direttore di Intendenza presso il
Comando Trasmissioni, Direttore di Intendenza presso la Brigata Informazioni Tattiche;

e,) MARINA MILITARE
1) Stato Maggiore della Marina, ad esclusione del Capo Ufficio Generale Centro di

Responsabilità Amministrativa, Capo Ufficio Contratti dell'Ufficio Generale Centro di
Responsabilità Amministrativa, Direttore della Direzione di Intendenza Marina Militare
Roma;

2) Comando in Capo della Squadra Navale;
3) Comando Logistico della Marina Militare, ad esclusione dei Direttori delle Direzioni di

Commissariato, dei Direttori degli Arsenali militari, dei Direttori delle Direzioni Genio e

dei Direttori delle Direzioni di Intendenza del Comando marittimo Nord, del Comando
marittimo Sud e del Comando marittimo Sicilia;

4) Comando Scuole della Marina Militare, ad esclusione del Direttore della Direzione di
Commissariato Ancona;

5) Comando Raggruppamento subacquei ed incursori "T. Tesei";
6) Istituto Idrografico Marina Militare;
7) Direzione Impiego personale militare;
8) Comando marittimo Capitale Roma;

, AERONAUTICA MILITARE
1) Stato Maggiore dell'Aeronautica, ad esclusione del Capo Ufficio Generale Centro di

Responsabilità Amministrativa e del Capo Ufficio Contratti beni e servizi dell'Ufficio
Generale Centro di Responsabilità Amministrativa;

2) Comando della Squadra Aerea;
3) Comando Logistico dell'Aeronautica Militare ad esclusione del Direttore di

Commissariato e dei Direttori dei Reparti Genio;
4) Comando delle Scuole A.M./3" Regione Aerea;
5) Direzione Impiego Personale Militare dell'Aeronautica;
6) Ufficio Generale del Capo di Stato Maggiore;
7) Ispettorato per la Sicurezza del Volo;
8) Ufficio Generale di Coordinamento della Prevenzione Antinfortunistica e della Tutela

Ambientale;
9) Ufficio Generale di Coordinamento della Vigilanza Antinfortunistica;

10) Comando Aeronautica Militare Roma, ad eccezione del Direttore della Direzione di
lntendenza;

g,) ARMA DEI CARABINIERI
l) Organizzazione centrale: Dirigenti in servizio al Comando Generale dell'Arma dei

Carabinieri, ad esclusione dei Dirigenti con incarico di Capo Centro Unico Contrattuale,
Capo Uffrcio Approwigionamenti, Capo Servizio Amministrativo del Reparto Autonomo,
Capo Servizio Amministrativo deI Centro Nazionale Amministrativo;

2) Organizzazione addestrativa: Dirigenti in servizio al Comando delle Scuole dell'Arma dei
Carabinieri e alle articolazioni dipendenti, ad esclusione dei Dirigenti con incarico di Capo
Servizio Amministrativo delle Scuole ed Enti addestrativi dipendenti;

3) Organizzazione territoriale: Dirigenti in servizio ai Comandi Intenegionali Carabinieri e

alle articolazioni dipendenti, ad esclusione dei Dirigenti con incarico di Capo Servizio
Amministrativo dei Comandi Legione Carabinieri;

4) Organizzazione forestale, ambientale e agroalimentare: Dirigenti in servizio a[ Comando
Carabinieri Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari e alle articolazioni dipendenti, ad
esclusione dei Dirigenti con incarico di Capo Servizio Amministrativo del predetto
Comando e di Capo Sezione Finanziaria del Raggruppamento Carabinieri per la
Biodiversità;

}\



5) Organizzazione mobile e speciale: Dirigenti in servizio al Comando Unità Mobili e
Specializzate Carabinieri "Palidoro" e alle articolazioni dipendenti, ad esclusione dei
Dirigenti con incarico di Capo Servizio Amministrativo del predetto Comando e delle
anicolazioni dipendenti;

6) Reparti per esigenze specifiche: Dirigenti in servizio ai reparti e unità dell'Arma dei
Carabinieri per esigenze specifiche, compresi i Dirigenti in servizio presso gli organismi
interforze.

3. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma,15 GIU 21120
MINISTRO
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